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          Corso di Operatori della Moda 
Programma d’Istituto

DISEGNO - Classe Seconda

Contenuti:

Modulo 1 – GEOMETRIZZAZIONE DELLO SPAZIO: 

Segno e linea a mano libera. Ripasso e consolidamento della geometria piana, attraverso la costruzione delle principali figure piane con l’uso corretto delle squadre e a mano libera. Le proiezioni ortogonali. La rappresentazione in proiezioni ortogonali di un accessorio moda (bottone, anello, ecc.).

Modulo 2 – LA FIGURA UMANA: 

La costruzione e la riproduzione della figura umana, maschile e femminile, in posizione statica e in movimento, davanti e dietro, attraverso lo schema a filo. Ripasso e consolidamento della rappresentazione di alcuni particolari anatomici (testa, mani e piedi). I principali tipi di ingrandimento (piani fotografici), secondo le definizioni fotografiche. 

Modulo 3 – LE TECNICHE GRAFICO PITTORICHE: 

Ripasso e consolidamento delle principali tecniche grafico-pittoriche utilizzate nel disegno di moda: acquerello, matite colorate, chiaro-scuro a matita.

L’uso dei pantoni.

Modulo 4 – DISEGNO IN PIANO: 

Rappresentazione in piano delle diverse tipologie di gonne, pantaloni, camicie. Rappresentazione in piano dei principali tipi di colli, scollature, allacciature.

Modulo 5 – FANTASIE DEL TESSUTO: 

Rappresentazione di fantasie di vario disegno (geometriche, floreali, ecc.), copiate dal vero o inventate su tema, partendo dalla costruzione di un modulo e dalla sua ripetizione. Variazione della rappresentazione della fantasia dalla stoffa al capo confezionato.

Modulo 6 - FIGURINO DI MODA: 

Riproduzione del prototipo figura attraverso lo schema a filo, rappresentazione sul figurino dei capi studiati. Copiatura di figurini reali da giornale.
Modulo 7 – TAVOLA DI MODA: 

Costruzione del prototipo figura attraverso lo schema a filo, rappresentazione sul figurino del capo scelto, rappresentazione in piano dello stesso capo con note tecniche sartoriali e ingrandimento di particolari. Impaginazione e composizione.

Modulo 8 – IL PROGETTO NELLA MODA: 

Progettazione di un capo ispirato ad un periodo storico studiato in storia della moda e del costume.

La fonte di ispirazione, raccolta e impaginazione degli spunti, progettazione, presentazione.

Unità formative capitabilizzabili:

U. F. C. 1:

E’ motivata al rigore e all’eleganza delle forme geometriche individuando in esse un mezzo di decodificazione delle realtà visive; conosce generalità e definizioni basilari del disegno geometrico, impiega una grafica chiara e pulita equilibrando figure e spazio; ricorda ed utilizza le figure geometriche piane regolari che costruisce con gli strumenti appropriati, ma anche a mano libera, sa rappresentare un semplice solido geometrico in proiezioni ortogonali e lo sa quotare.

U. F. C. 2:

Rappresenta un prototipo figura, maschile o femminile, statico o in movimento, davanti e dietro, attraverso lo schema a filo. Sa effettuare degli ingrandimenti, secondo le definizioni fotografiche, allo scopo di rappresentare in maniera più dettagliata un capo d’abbigliamento. 

U. F. C. 3:

Riconosce e sa scegliere gli strumenti necessari per la tecnica pittorica a matita, ad acquerello e a pantone.

U. F. C. 4:

Rappresenta in piano le diverse tipologie di gonne, pantaloni e camicie. Conosce e sa rappresentare i differenti tipi di colli, scollature e allacciature.

U. F. C. 5:

E’ capace di riprodurre, in piano e sul capo confezionato, fantasie di vario disegno, partendo dalla costruzione del modulo geometrico e dalla ripetizione, e seguendo le regole del panneggio.

U. F. C. 6:

E’ capace di costruire un prototipo figura completo del capo assegnato.

U. F. C. 7:

E’ capace di realizzare una tavola completa, armonicamente composta, contenente: figurino di moda, di cui è stato costruito il prototipo figura, disegno in piano dello stesso capo rappresentato sul figurino, ingrandimenti di particolari sartoriali e di fantasie.

U. F. C. 8:

Conosce l’iter progettuale di un capo d’abbigliamento, elabora percorsi di ricerca e analisi del costume-moda, potenzia la creatività attraverso elaborazioni personali di costumi d’epoca.
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